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■ Lo scacchierenel quale si
muove Leonardo, la prima
azienda industriale italiana e
tra le principali realtà mon-
dialinel settoredelle tecnolo-
gie strategiche dell’Aerospa-
zio, Difesa e Sicurezza
(AD&S), è caratterizzato da
costanti influenze di caratte-
re economico e politiche che
lo rendonomutevole e insta-
bile. Il settore AD&S si con-
traddistingue poi di per sé da
processi di trasformazione di
elevata complessità e da un
sempre maggiore livello di
competizione. Da un lato, un
contesto macro che, dallo
scoppio della pandemia e
acuito dal conflitto in Ucrai-
na, ha subito una profonda
modifica rispetto agli equili-
bri preesistenti, dall’altro un
settore, quello della Difesa,
percorso da sempre più rapi-
di e profondi cicli evolutivi.
Per l’azienda guidata da

Alessandro Profumo, che
opera attraverso un'ampia
presenza internazionale con
una rete commerciale globa-
le presente il 150 Paesi e oltre
50.000 dipendenti a livello
globale, mantenere stabile la
rotta nello sviluppo del busi-
ness e del proprio posiziona-
mento strategico è un atout
di imprescindibile valore e
importanza. Anche alla luce
del peso della filiera, compo-
sta da 11mila aziende in 77
paesi, trainata da Leonardo
che solo in Italia si traduce in
una catena di fornitura com-
posta da 4.000 aziende, di cui
l’87% è rappresentata da
PMI, per oltre 126.000 perso-
ne occupate.

LA DIFESA COMUNE

Il piano strategico “Be To-
morrow 2030”, definito nel
2020, è la roadmap che Leo-
nardohaelaboratoperdefini-
re lavisionestrategica,proiet-
tata ai prossimi 10 anni e ol-
tre, che il Gruppo intende se-
guire nella costruzione di
una visione chenedefinisca i
livelli di ambizione. Il piano
indica le lineeguidadi svilup-
po di Leonardo che punta a
consolidarsi come operatore
di riferimento nel settore
dell'AD&Sa livello internazio-
nale,mantenendosi al centro
delleprincipali iniziative stra-
tegiche di cooperazione e
conun ruolo trainantenei fu-
turicicli tecnologici.Rafforza-
mentodelleattivitàcore, evo-
luzionedei servizi edell’offer-
ta, presidio dei processi di in-
novazione tecnologica sono
le direttrici di crescita
dell’aziendaneiprossimidie-
ci anni, all’interno di un rin-
novatoapproccioallasosteni-
bilità in termini di innovazio-
ne tecnologica e di processo,
ispirato agli SDGs e alle linee
guida del Green Deal euro-
peo.
Tra gli obiettivi posti dal

piano, la promozione della
competitività, della sovranità
tecnologica e dell'innovazio-
nedell'industriaeuropeadel-
la difesa, incoraggiando la
cooperazione tra gli Stati
membri su progetti di ricerca

- come nel caso dell’utilizzo
del Fondo europeo per la Di-
fesa (European Defence
Fund) -esviluppodellecapa-
cità, appare essere quanto
maidiattualità. «L’attualesce-
nario impone con sempre
maggiore vigore la necessità
di far emergere una Europa
intesacomesoggettogeopoli-
tico e non economico», spie-
ga Enrico Savio, Chief Strate-
gy&Market IntelligenceOffi-
cer di Leonardo, «esigenza
chesi traducenellacostruzio-

nedellaDifesacollettivaeuro-
pea e nel supporto attivo del-
le aziende del comparto al
progressivo sviluppodi un si-
stemadiDifesa comune».
Conunaquotadiexportsu-

perioreall’80%dei ricavi,Leo-
nardo svolge da anni un ruo-
lostrategiconellosviluppo in-
dustriale dei Paesi in cui ope-
ra anche attraverso la defini-
zione di partnership interna-
zionali di primo piano.
L’aziendagioca infattiunruo-
lo da protagonista nei pro-
grammi di collaborazione e
nelle principali iniziative nel
campo della difesa europea,
dal teamTempest, il “sistema
di sistemi” di nuova genera-
zione che consentirà di af-
frontare le future sfide della
difesa comune, al program-
maEurodrone, il velivoloapi-
lotaggio remotodimediaalti-

tudinee lungoraggiopermis-
sioni globali di Intelligence,
Surveillance, Target Acquisi-
tion and Reconnaissance
(ISTAR).DaGaia-X, l'iniziati-
va per la costruzione di un
cloud paneuropeo, alle part-
nership in ambito aeronauti-
co, come CleanSky e SESAR,
e spazio, grazie ai programmi
Galileo, Copernicus, CO-
SMO-SkyMed,ExoMarseAr-
temis.

RETE DI SVILUPPO

Losviluppodella retecolla-
borativa europea rientra nel-
la strategia di Leonardo che,
seguendo idettamidelBeTo-
morrow2030, «mira, inquali-
tà di leader industriale e tec-
nologico, a contribuire all'in-
dipendenza e all'autonomia
digitale paneuropea, a soste-

nere la sovranità tecnologica
come condizione essenziale
per lo sviluppo del Paese»,
sottolinea Savio, «ed a svilup-
pare nuove competenze per
rispondere alle sfide poste
dallacomplessitàdell'eradigi-
tale«. Nella view strategica,
Leonardo svolge la funzione
di motore industriale dell’in-
teresse nazionale in chiave
europea,promuovendonuo-
ve competenzeper risponde-
re alle sfide poste dalla com-
plessità dell'era digitale.

Il raggiungimento del pri-
mato tecnologicoperLeonar-
do si è già tradotto in realtà,
grazie all’installazione
dell’HPCdavinci-1 e alla rea-
lizzazione del network dei
Leonardo Labs. Il supercom-
puter davinci-1, uno dei su-
percomputer più potenti nel
settoreAD&S,è la risposta for-
nita da Leonardo per accele-
rare la trasformazione tecno-
logica verso la digitalizzazio-
nedell’industria.Lasuaarchi-
tetturaèunapiattaformainte-
grata di supercalcolo e cloud
computing, che permette di
elaborare modelli predittivi
conun impiego trasversale in
tutte le unità organizzative di
Leonardo, «rappresentando
unabilitatoredidigitalizzazio-
ne in grado di migliorare la
legacydi prodotto e accelera-
re sulla diversificazione di
nuove soluzioni» sottolinea
Savio. I Labs sonogli hub tec-
nologici di Leonardodedicati
alla ricercaeallosviluppodel-
le tecnologie di frontiera e
breakthrough che danno vita
ad un network composto og-
gidaundici laboratori. Si trat-
ta di una rete interconnessa
con università, politecnici,
centri di ricerca e imprese
partner, che mira a costruire
unecosistemadell’innovazio-
ne in costante evoluzione.
Non a caso, sulla frontiera

dell’innovazione, Leonardo
continuaadeffettuare investi-
menti strategici in attività di
R&S-nel2021gli investimen-
ti inR&Ssonostati incremen-
tati a quota 1,8miliardi di eu-
ro con una crescita del 16,9%
sull’anno precedente - con
particolare attenzione ai set-
tori cloud computing, intelli-
genza artificiale, materiali in-
novativi e sistemi autonomi
intelligenti. E grazie a questo
impegno, tra i principali tra-
guardi tecnologici raggiunti
dal varo del Piano, figurano il
lancio della piattaforma
X-2030, in grado di garantire
una superiorità informativa;
losviluppodi sistemiautono-
mimodularie flessibili che in-
tegrano piattaforme, sensori
radar edelettro-ottici, sistemi
dimissione e stazioni di con-
trollo a terra per applicazioni
aeree, terrestri e marittime
utilizzate sia nelle missioni
ISTAR sia nella formazione
sulla simulazione delle mi-
nacce; una proposta di offer-
ta trasversale in ambito Glo-
bal Monitoring, basata su
piattaforme innovative per
supportare Enti governativi
coinvolti nel continuo moni-
toraggio e sorveglianza del
territorionazionalee, inparti-
colare,delle infrastrutturecri-
tiche e delle risorse fonda-
mentali.Minimocomunede-
nominatore dei tre progetti è
la specialistica attività di “ge-
stionesicura”deldato. «Oggi,
e sempre più nel futuro, Leo-
nardo intende assicurare la
superioritàoperativaattraver-
so la costruzionedi unavalue
proposition», conclude Sa-
vio, «in grado di valorizzare
l'elemento informativo sicu-
ro in terminidiquantitàdida-
ti gestiti e velocità di elabora-
zione e diffusione».
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■ Con l’acronimo EDF (European
Defence Fund) si definisce lo stru-
mento di punta grazie al quale la
Commissioneeuropeapromuove la
cooperazione inmateriadidifesaeu-
ropea per progetti competitivi e col-
laborativi coprendo l’intero ciclo di
ricerca e sviluppo.
Lo strumento sostiene, in partico-

lare, progetti relativi a tecnologie ed
equipaggiamenti di difesa all'avan-
guardia e interoperabili, promuo-
vendo al contempo l'innovazione e
incentivando la partecipazione del-
le PMI. Gli ultimi, in ordine di tem-
po, fondi assegnati dall’UE ammon-
tano a 1,2 miliardi di euro che sono
stati distribuiti tra 61 progetti appro-
vati. Leonardo è stato il player euro-
peo che si è aggiudicato il maggior
numero di progetti di ricerca e svi-

luppo, 19 in totale (11 di sviluppo
capacitivo e 8 di ricerca), nell’ambi-
to dello European Defence Fund
(EDF)WP-21. L’azienda, con il con-
tributo significativo delle società
controllate e partecipate e del net-
workdeiLeonardoLabs, sièaggiudi-
cata finanziamenti per attività di ri-
cercaesviluppo in tutte le12catego-
rie a cui ha partecipato, relative ai
settori elettronica, velivoli, elicotteri,
cyber security e spazio e i progetti a
cui partecipa Leonardo si sono ag-
giudicati oltre il 50% dei fondi euro-
pei per ilWP 21.

PROGRAMMI SIGNIFICATIVI

Tra i programmi strategicamente
più significativi, Leonardo si è affer-
mata nell’ENGRT (EUNextGenera-

tion Rotorcraft Technologies), ossia
il progettoper lo sviluppodiuncon-
vertiplano (tiltrotor) di nuova gene-
razione, dotato di nuove tecnologie
e di una nuova architettura del veli-
volo che consentono di ridurre le
emissioni di CO2 del 50%.
In talecontesto, l’Italia, con36pro-

getti finanziati, si posiziona subito
dopo Francia, Spagna e Germania,
traguardandoi5progetti aguidana-
zionale, risultato al quale Leonardo
hacontribuito inmanierasignificati-
va. E un numero consistente di pro-
getti è correlato ad analoghe attività
condotte nell’ambito della PESCO
(Permanent Structured Coopera-
tion), che rappresentaunodegli ele-
menti costitutivi della politica di Di-
fesa dell'Unione Europea.
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Il piano Be Tomorrow 2030

Il primato tecnologico di Leonardo
al servizio della Difesa comune Ue
Tra le priorità contribuire all’indipendenza e all’autonomia digitale in chiave pan-europea

Eurodrone, il velivolo a pilotaggio
remoto di media altitudine e lungo
raggio per missioni di Intelligence,
Surveillance, Target Acquisition

I finanziamenti per la ricerca

Il ruolo strategico dei fondi europei
Il gruppo guidato da Profumo si è aggiudicato ben 19 progetti sui 61 approvati

MOTORE INDUSTRIALE
Leonardo ha la funzione
di motore industriale
dell’interesse nazionale
in chiave europea

RICERCA E SVILUPPO
Gli investimenti in R&S
nel 2021 sono arrivati a
quota 1,8 miliardi con
una crescita del 16,9%
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